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La FISM di Modena assicura consulenza pedagogico-
didattica alle 71 scuole aderenti attraverso il servizio di
Coordinamento pedagogico avviato nel 1996.



Il coordinamento pedagogico

Oggi la FISM impegna 7 coordinatori; 6 sono
dipendenti, 1 a prestazione d’opera professionale.
Ognuno di essi cura un’area geografica/distrettuale

Inoltre si avvale di 1 consulente del gruppo di
coordinamento



I 7 coordinatori costituiscono il Gruppo di
coordinamento pedagogico che si riunisce per il
confronto e la programmazione comune, di norma tutte
le settimane e partecipa periodicamente a incontri
formativi sia di carattere pedagogico che normativo.



Il coordinamento pedagogico

sostiene e favorisce l'innovazione, la sperimentazione e la ricerca 
pedagogica;
promuove il confronto e lo scambio tra le scuole della rete per incentivare 
una comune identità, appartenenza e specificità;
effettua osservazioni della giornata educativa;
organizza le attività di aggiornamento e di formazione in servizio;
sollecita il miglioramento della qualità dell’offerta formativa
propone iniziative atte a facilitare la partecipazione dei genitori e delle 
famiglie
incentiva la presenza della scuola sul territorio e il collegamento con esso 



Rappresenta le scuole:

- nel Coordinamento Pedagogico Territoriale

- nel Coordinamento Pedagogico Territoriale ristretto

- nei Coordinamenti Pedagogici Distrettuali

- nella Commissione Pedagogica FISM Regione Emilia Romagna

- nei piani di zona (dove richiesto)

- nelle commissioni continuità 0/3 e 3/6

- nelle Conferenze Distrettuali per i progetti di Miglioramento L.R. 26/2001



Progettazione della Formazione
A livello distrettuale si è occupato di progettare interventi formativi specifici
nell’ambito del progetto di Miglioramento, ne ha curato gli aspetti pratici e
organizzativi sostenendo i gruppi lavoro delle scuole associate

Destinatari: le CAED, le insegnanti, le educatrici



Sono stati organizzati percorsi formativi differenziati tra i singoli distretti in

risposta ai rispettivi bisogni educativi.

Attraverso il sito e il volantino è stato proposto un unico calendario con tutte

le proposte formative promosse; i corsi sono stati aperti a tutte le realtà

del territorio provinciale (anche degli altri enti gestori)

Si è quindi creata una condivisione delle opportunità formative che ha

rafforzato la rete provinciale







Catalogo Mostra Mani
Al fine di valorizzare le esperienze svolte nelle scuole, soprattutto grazie alla

formazione dei progetti di Miglioramento, il coordinamento pedagogico ha

costruito e pubblicato un catalogo della Mostra Mani arricchito da riflessioni

pedagogiche riguardanti le sei tematiche proposte: colori, dialoghi, intrecci,

percorsi, suggestioni, tracce.



Progettazione e conduzione: l’intero percorso è stato pensato dal
coordinamento pedagogico provinciale FISM di Modena che ne ha curato gli
aspetti pratici e organizzativi sostenendo i singoli gruppi lavoro nella
realizzazione dello stesso.

Curatori della mostra e del catalogo: Equipe scuole Madonna Pellegrina che
grazie alle competenze grafiche ha contribuito all’efficacia comunicativa e alla
gradevolezza estetica

Destinatari: tutti i bambini frequentanti i servizi 0-6 FISM di Modena e provincia
e le loro famiglie, le insegnanti, le educatrici e la comunità tutta.



Finalità:

- rendere visibile il senso e il valore del laboratorio uno spazio di creatività e

relazioni, il valore dell’unicità di ogni bambino testimoniata dai singoli percorsi
- consentire alle educatrici e alle insegnanti di rivedere il lavoro svolto e di
avviare processi riflessivi rivolti ad una autovalutazione della propria
professionalità.

- aprire e condividere il percorso con il territorio, anche nei diversi distretti con i

“non-addetti” ai lavori, affinché il valore dell’infanzia venga sempre più

riconosciuto e rispettato



• Già dal logo (diventato poi
copertina del catalogo) si capisce
chi sono i veri protagonisti. La
mano stilizzata disegnata da un
bambino di 5 anni accoglie
all’ingresso il visitatore. Con il suo
gioco di trasparenze lo invita a
entrare per prendere contatto
con un mondo di dialoghi e
suggestioni.



La mostra “Mani”, che ha 
potuto proporsi al vasto 
pubblico nell’aprile 2018 in 
un luogo espositivo di 
grande prestigio - il chiostro 
del Seminario 
metropolitano di Modena, –
e che sta tuttora viaggiando 
per le diverse realtà che ne 
fanno richiesta, documenta 
un lavoro prezioso, creativo 
ed innovativo. 



La mostra ha attirato anche 
visitatori esterni, ed è stata 
occasione di mostrare alla 
città il lavoro delle scuole 
dell’infanzia paritarie FISM. 



L’allestimento ha cercato di 
tradurre visivamente un 
ampio e articolato lavoro 
comune. Tutto l’itinerario è 
attraversato da un unico 
intento, quello di valorizzare 
il lavoro dei bambini e delle 
bambine per permettere al 
visitatore di conoscere 
meglio il loro mondo. 



Oltre ai pannelli è stata 
esposta una raccolta di 
materiali tratti dai laboratori 
espressivi



Essi vanno a comporre una 
vera e propria serie di 
installazioni, capaci di 
provocare interazioni: 
toccare, sfiorare, annusare, 
tessere, suonare, afferrare



Percorsi
[per-cór-so]
s.m.
Un bambino
abituato a vedere
trasformare le cose
diventerà creativo
e non si annoierà mai.
Un bambino creativo
è un bambino felice.
Bruno Munari



L’uso delle mani è 
fondamentale nella 
formazione: è con le 
mani che il bambino si 
mette in relazione con gli 
oggetti, ne sperimenta la 
forma, la temperatura, la 
consistenza; esplora lo 
spazio; sperimenta le 
possibilità del fare. 
Le dita diventano 
strumenti per dare 
forma al pensiero. 



Se ascolto dimentico,
se vedo ricordo,
se faccio capisco.



E’ stato creato il sito www.fism.modena.it per testimoniare e rendere

visibile il lavoro svolto nelle scuole.

http://www.fism.modena.it/

